
REGIONE PIEMONTE BU20 19/05/2011 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Domande in data 07.09.2009 e 07.03.2011 della CGT Acque S.r.l. 
di concessione di derivazione d'acqua dal Canale dei Molini di Castellamonte, derivato 
tramite il Canale di Caluso dal T. Orco, in Comune di Castellamonte, ad uso energetico (loc. 
Il Maglio).  
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 11 comma 1 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione della propria Ordinanza n. 316/218/2011 del 04.05.2011  
 "Vista la domanda in data 07.09.2009 della CGT Acque s.r.l. di concessione di derivazione 
d’acqua dal Canale dei Mulini di Castellamonte, derivato tramite il Canale di Caluso dal T. Orco, in 
loc. Il Maglio del Comune di Castellamonte, in misura di 1350 l/s massimi e 1029 l/s medi, ad uso 
energetico per produrre sul salto di mt 2,55, la potenza nominale media di 25,7 kW, con restituzione 
nel Canale dei Mulini di Castellamonte e nel medesimo Comune; 
 Vista la nota Prot. n. 250148 del 18.03.2011 del Servizio VIA di esclusione del progetto dalla 
procedura della L.R. 40/98; 
 Vista la D.D. n. 715-45903 del 09.12.2010 di concessione in solido di derivazione d'acqua dal 
Torrente Orco, a mezzo del Canale demaniale di Caluso, al Consorzio dei Canali del Canavese, e 
per le derivazioni delle Rogge di Agliè e Castellamonte dal Canale di Caluso, al Consorzio Est 
Orco, nella quale sono state ridefinite le portate di concessione assentite in funzione dell’effettivo 
fabbisogno irriguo; 
 Vista la nota della CGT Acque s.r.l. datata 07.03.2011 di revisione della domanda in data 
07.09.2009, a seguito della definizione delle portate disponibili nella Roggia di Castellamonte e 
assentite con il citato provvedimento al Consorzio Est Orco, dalla quale risultano i seguenti 
parametri richiesti in concessione:  460 l/s massimi e 312 l/s medi, per produrre sul salto di mt 2,55, 
la potenza nominale media di 8,7 kW; 
 Acquisiti i pareri di cui ai commi 2 e 3 dell'art. 10 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, in senso 
favorevole; in particolare con nota prot. n. 6883 datata 04.11.2010 l’Autorità di Bacino del Fiume 
Po ha espresso parere favorevole subordinatamente all’osservanza delle prescrizioni contenute nella 
stessa; 
 Vista la L.R. 26.4.2000, n. 44 e s.m.i., che all'art.56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 
 Visto il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)"; 
 Visto il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 
 Visto il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni 
regionale per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
6.12.2004 n. 15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 
 Visto il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA); 
 Visto il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione 
degli obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
Visto il D.P.G.R. 17 luglio 2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la 
prima attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale (Legge regionale 29 dicembre 



2001, n. 61)”; 
 

Ordina 
 

le sopracitate domande in data 07.09.2009 e in data 07.03.2011 ed il relativo progetto saranno 
depositati presso questo Servizio, per la durata di 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul BURP a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'ufficio, 
previo appuntamento. 
Copia della presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di Castellamonte. 
La visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, che ha valore di 
Conferenza di Servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 ed alla quale potrá intervenire 
chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno 05.07.2011 alle ore 10.00 con ritrovo presso 
il Municipio del Comune di Castellamonte. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra 
data. 
La presente Ordinanza viene pubblicata sul B.U.R.P. ed inserita nella sezione Annunci legali e 
avvisi del sito Internet della Regione; eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente 
incompatibili con quella prevista dalla domanda pubblicata sono accettate e dichiarate concorrenti 
con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data di pubblicazione della ordinanza di 
istruttoria sul B.U.R.P. relativa alla prima domanda.  
La presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990; a tale proposito si evidenzia che: l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino, 
l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici da Acque Superficiali e da Acque 
Sotterranee, la persona responsabile del procedimento é la Dott.ssa Provvidenza Faliero. 
Copia della stessa viene comunicata ai seguenti soggetti: 
• Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente del Piemonte Torino 
• Comando Regione Militare Nord      Torino  
• Comune di         Castellamonte 
• Provincia di Torino - Servizio Difesa del Suolo    Torino 
• Regione Piemonte - Settore Beni Ambientali     Torino 
• CGT Acque s.r.l.        Saint Vincent (AO) 
• Consorzio Est Orco       San Giorgio 
• Consorzio dei Canali del Canavese     Caluso 
omissis"  

 


